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L'orecchino di Lentini, 


Dobbiarno riuscire a stare 
calmi. In tutti i sensi. Il 
momento è delicato. 
Lontano dai nostri culi, ma 
anche in mezzo a noi, il 
mondo non se la passa 
bene. Si sente parlare di 
guerre, si assiste ad una 
nuova carneficina in diretta, 
mentre se ne preparano 
altre. A pagarne le conse- 
guenze sono sempre gli 
stessi, Quelli che vivono 
senza il chiodo fisso del 


potere: donne e uomini che 
lavorano, si sbattono, non 
vogliono indossare divise. È 
soprattutto bambini! Bambini 
sballottati da una terra all'al- 
tra in Medioriente, privati dei 
loro genitori in America, 
bombardati, pressati nelle 
navi che rimbalzano sulle 
nostre coste, malati di Aids in 
Africa, presi a sassate in 
Irlanda, fucilati alla testa nei 
territori palestinesi. Bambini 
che una partita di calcio 


non l'hanno mai vista, né 
giocata. È forse non la gio- 
cheranno mai più. 

Nell'ultima settimana, si è dis- 
cusso a lungo della necessità 
di fermare lo sport, in un 
momento così tragico. Ma chi 
il pallone lo vive e lo vede 
dalla curva, sa che sarebbe 
tutta un'ipocrisia. Se deve 
bloccarsi il Dio-footbali che 
gioca in Borsa, che trasfor- 
ma calciatori e tifosi in 
robot e numeri, allora forse 
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ë meglio che lo spettacolo 
vada avanti. Congelarlo per 
un attimo? Non servirebbe! 
Anzi, contribuirebbe a 
mascherare, con un velo di 
comodo pietismo, le male- 
fatte di tanti tipi loschi che 
nel calcio hanno costruito 
grandi e piccoli imperi. 
Noi, invece, abbiamo il dirit- 
to-dovere di fermarci per 
un attimo a pensare. 
L'ebbrezza di seguire due 
colori e la voglia di difen- 
derli, non devono rincoglio- 
nirci. 

È vero: l'amore per il 
Cosenza, per una squadra 
di calcio, rappresenta anche 
un'ottima evasione, un 
modo diverso di sostenere 
giocosamente la propria 
terra, o di viverci idealmen- 


te, quando ci troviamo lon- 
tani da essa. È tuttavia, nel 
nostro piccolo 6 
potremmo sforzarci di dare 
un contributo alla distensione 
di un tempo, quello in cui 
viviamo, funestato da tempe- 
ste sociali economiche e mili- 
tari. Si potrebbe, per esem- 
pio, provare a smetterla di 
cascare nelle scenografiche 
trappole allestite da chi ha 
bisogno dei nostri rituali e 
- diciamolo pure — delle 
nostre stronzate, per giusti- 
ficare la propria esistenza. 
Poliziotti-Rambo, scienziati 
del sociale, giornalisti 
FEDEIi, carabinieri dalla pal- 
lottola facile, aspettano che 
qualcuno faccia una cazzata 
intorno al San Vito e agli 
altri campi italiani, per con- 


quistarsi un'altra bella 
medaglietta fresca fresca. 
Non diamo a nessuno que- 
sta soddisfazione! Forse 
per qualcuno un simile 
appello suonerà strano, ma 
domenica prossima, nel 
derby, la cosa migliore da 
fare è cercare di non fare 
pagliacciate intorno al 
nostro stadio. Una sola sas- 
sata potrebbe bastare a sca- 
tenare decine di cani famelici. 
E questo è il momento peg- 
giore per dare luogo ad inuti- 
li cagnare. Evitiamo di com- 
portarci come i potenti e i 
malvagi che si aggirano per 
il pianeta. Non coinvolgia- 
mo persone ignare, sempli- 
ci passanti e innocenti, nelle 
fottute guerre in trappola. 


so nello stadio. Combattere il razzismo 


* non vuol dire solo ospitare tra i gradini- 


di una curva, un popolo disperato, per 


condividere una giornata.di festa. 


Combattere il razzismo non significa 


Cosenza del 29 aprile 2001. Trai 
firmatari della querela, padre Fedele ` 
Bisceglia, ultrà storico della curva 


vuo! dire solo contrastare 

LA l'ignoranza di persone che 
fanno del colore della pelle una barrie- 
ra sociale, un elemento di discrimina- 
zione. Combattere il razzismo non 
significa soltanto sensibilizzare la gen- 


q ombattere il razzismo non ` 


teconglislogandiunostriscioneappe- ` 


dicono di Tam Tam: Liberazione 


aspettati di essere accusati dirazziono. 
Trattati come dei razzisti. Le accuse 
mosse da “La Gazzetta dello Sport” 
mottificano la dignità, non solo degli 
oltre mille tifosi che hanno assistito alla 


mercoledì 18 luglio 2001 
SECONDA EDIZIONE: 07 


Gli ultrà denunciano un articolo apparso sulla “Gazzetta dello Sport” e rilanciano con una querela 
Cosenza non è una città razzista. 


diano edéstato precisato che «di gol del 
pareggio di Manfredini è sembrato una 
punizione per i tifosi che avevano ber- 
sagliatoflgiocatore conibuuurazzisti», 
ma ciò che ci ha meravigliato di più è 


soloscenderein piazza e protestare per ` ‘partita del Bentegodi (29/4/2001), ma stata la totale indifferenza delle istitu- 
l'apertura della sede di un partito poli’.  dituttoil popolo rossoblù, dei cittadini zioni di fronte a questo inérescioso 
tico chefa dei pregiudizi razziali icardi- ` di Cosenza, della gente comune, dei avvenimento. Vorremmo, pertanto, 
ni del proprio pensiero. Combattere il suonatoridi“TamTam”elédonoforte- cheanchela Provincia ed il Comune di 
razzismo non vuol dire solo vincere le... mentelanostracredibilità. Ecco perché ` Cosenza prendessero una تا‎ 
: culturali, religiose, etnicheche ` ` abbiamodecisodisporgereunaforma- . questa faccenda, manifestando il pro- 
cidividono.Avolte, combattereilrazzi- ` le querela verso “La Gazzetta dello. prio appoggio in difesa dei cittadini e 
smovuol direlottare contro coloro che, - Sport’. Itentativodiscreditarel'imma- dei tifosi di Cosenza. Il nostro spirito 
armati di penna, ma non di cervello, gine dei tifosi calabresi di Cosenza fa intanto rimane immutato: continuere» 
` cercano di buttarci fango in faccia. partedelbiecomeccanismodimercifi- mo portare in giro perl'Italia il nostro 
Da anni ormai, attraverso tutte le cazione del tifo, che prima sfrutta la modod'esseretifosi, controogniforma 
battaglie intraprese dalla nostra curva, nostraimmagine e poi cimortificasen- dirazzismo, controogniformadi'i ingiu- 
abbiamo fatto dell'antirazzismo un... zaalcunmotivo. > stizia, contro ogni forma di sopruso. 
«Cori razzisti dei tifosi calabresi» è 1 , Tam Tam e segnali difumo 
stato scritto sulle pagine di quel quoti- 1 supporters del Cosenza 


Razzisti o giornalisti? 
Nell'estate povera di calcio giocato e gonfiata 
di calcio stra-parfato, la notizia italiana forse 
più interessante [dunque poco strillata] è la 
querela degli ultrà del 
dello sport» che li accusava di essere razzisti. 
Nella lettera, firmata anche da padre Fedele 
Bisceglia [ultrà storico] si legge: <A volte combat- 
tere il razzismo significa lottare contro coloro 
che, armati di penna ma non di cervello, cercano 
di buttarci fango in faccia». 


Cosenza contro la «Gazzetta 


Tam tam e segnali di fumo 
presso Casa defe culture, corso Tetesio 89, Cosenza 


fax 0934 791620 
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In cento a Pistoia. 
Sottolineo la cifra: 100. 
Giusto per dimostrare che 
la posizione assunta quindi- 
ci giorni fa da Tam Tam non 
è così paradossale come 
potrebbe sembrare. Cosa 
ne penso? Che è brutto 
sapere che al Ceravolo ogni 
domenica vanno almeno 
5000 mila anime (serie C2!) 
e noi sfioriamo la stessa 
cifra in una categoria che 
frequentiamo da poco più 
di 10 anni. Eh si, ci siamo 
imborghesiti. Poltrona, birra 
e peitivù. E un sano disprez- 
zo per la B, perché il nostro 
pubblico “merita di più”. 
L'educazione mi insegna 
che è meglio non scrivere 
cosa meriti realmente. Se vi 
va di saperlo, cercatemi in 
Curva Est. lo, infatti, al San 
Vito vado da 15 anni. Pago 
appena 15000. Non costa 
molto sognare. 

Cosa dobbiamo aspettar- 
ci da questo torneo? C'è 
una squadra (si 23 
Reggina) che assume di 
giornata in giornata i con- 
notati della grande. Gioca 
bene? Stravince. Gioca 
male? Vince io stesso. 
Savoldi e Dionigi non trova- 
no la porta? Ci pensa 
Bogdani. Insomma, 
Colomba e soci sono 1°11 
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più convincente del torneo. 
Ce lo troveremo davanti 
tra una settimana. 

Un altro nome per la A? 
Empoli. Lo avevamo prono- 
sticato, ma ora ne abbiamo 
la conferma. | toscani sono 
agguerriti e decisi a divora- 
re la B dalle prime domeni- 
che. A Baldini il compito di 
tirare le briglie. Certo, vin- 
cere con la Samp è una 
bella iniezione di fiducia. 

Scotta una panchina: 
Nicoletti. A Pistoia domeni- 
ca c'erano già Bolchi e 
Burgnich... Mentre Cagni si 
è ritrovato in mano uno 
spogliatoio in conflitto che 
lo ha fatto fuori. Ora girano 
i nomi di Sonetti, 
Vierchowood e di Ventura 


a duminica è dù palluni 


(ancora sotto contratto). 
Vedremo. 

Altri nomi per il grande 
volo.Vicenza e Ancona. Non 
inganni il pareggio di questi 
ultimi a Messina. Avrebbe 
meritato i 3 punti su un 
campo che sarà difficile per 
tutti. Fascetti, invece, oggi 
testa le ambizioni delia 
Terzana. Che a dire il vero 
sembrano sempre più 
modeste. Pareggio (rubac- 
chiato) con il Cosenza. 
Ancora pari con il Modena. 

Un'ultima cosa: ricordate 
l'anno scorso Piacenza e 
Torino? Vennero fuori da 
dicembre in poi. E allora 
non fidiamoci troppo della 
crisi di Samp, Cagliari e Bari. 
Se le prime due cambiano 


allenatore, cambieranno 
anche i risultati. Sulla 
Salernitana, invece, c'è quasi 
la certezza: non andrà da 
nessuna parte. Anzi, stia 
attenta a non restare trop- 
po indietro, che dal quar- 
t'ultimo posto in poi c'è la 
C1. 

Avete visto il gol di 
Strada? Bene. Ringraziate 
Parisi per il cross e ditemi 
che non c'ë speranza di 
vedere Colle al suo posto. E 
offrite un caffè a Zaniolo al 
quale era diretto il cross. Su 
di lui c'erano 3 (dico 3) 
uomini in marcatura. E 
Strada si è trovato solo. La 
manovra offensiva inizia a 
diventare interessante. Le 
difese avversarie trovano 
grosse difficoltà a tampona- 
re quelle che sono più o 
meno 4 punte. l gioco è più 
o meno questo. | terzini 
(Parisi e Modesto) scendo- 
no. Zaniolo fa da perno: o 
cerca il gol o fa da sponda. E 
le due cose gli riescono 
abbastanza bene. Quando 
poi alle sue spalle agiscono 
Giampaolo (deve migliora- 
re), Lentini e Strada (eccel- 
lenti), la cosa diventa seria. 

li problema grosso sta in 
difesa. Ë in mediana. Qui, 
Altomare deve ancora car- 
burare e De Rosa pare non 
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credere molto in Edusei. ll 
fatto è che perdere un pal- 
lone in quella zona diventa 
pericolosissimo. Ci vuole 
massima attenzione. Idem 
in difesa. H rientro di 
Silvestri sarà quanto mai 
benefico per dare qualche 
pausa a Paschetta e Di Sole. 
Perché la trappola del fuori- 
gioco non è ancora a regi- 
me. Così come non è col- 
laudato il gioco sulle palle 
alte (sempre in difesa). | 
centrali sanno che Micillo 
non esce. E allora sui cross 
dalla 3/4 vanno in panico. 
Hanno paura. Che tra i pali 
Micillo sia bravo è fuori dis- 
cussioni (a parte qualche 


incertezza grave). Ma è 
ancora insicuro sulle uscite. 
Da rivedere. 

Nel dopo partita Lentini 
ha risposto con fermezza a 
chi gli chiedeva cosa può 
fare questo Cosenza: "Non 
voglio sentire parlare né di 
promozione né di salvezza: 
si vive alla giornata”. Ripeto: 
da De Rosa al magazziniere, 
passando per i singoli gioca- 
tori, tutti sanno che questa 
squadra ha le potenzialità di 
quella della scorso anno. 
Deve far quadrare la difesa. 
E De Rosa stesso ha pro- 
messo un lavoro intensivo 
in settimana. Speriamo. 
Andrea Marotta 
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4 Zaniolo - Cosenza Ancona - Crotone | Š Bari - Crotone 
Schwoch - Vicenza Cagliari - Sampdoria Cittadella - Empoli 
Ghirardello - Cittadella Cosenza - Como Como - Ancona 

3 Miccoli - Ternana Empoli - Napoli Cosenza - Reggina 
Pasino - Modena Genoa - Messina Messina - Vicenza 
Stellone - Napoli Modena - Siena Napoli - Cagliari 
Maccarone - Empoli Palermo - Cittadella Pistoiese - Modena 
Carparelli - Genoa Reggina - Bari Sampdoria - Palermo 
Di Natale - Empoli Salernitana - Pistoiese Siena - Salernitana 

2 Margiotta - Vicenza ` Vicenza - Ternana Ternana — Genoa 
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QUATTROMIGLIA di RENDE 
Tel. 0984.838315 
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Un giocatore cosi, non lo 
avevamo mai visto in rosso- 
blü. Bello e dannato, Gigi 
Lentini ha scelto di scende- 
re a sud. Meriterebbe 
rispetto solo per questo. 
Ma basta vederlo giocare, e 
ci si innamora. Siamo rima- 
sti particolarmente colpiti 
da un dettaglio: il suo orec- 
chino. Ci ricorda gli anni in 
cui il cognome di Lentini 
faceva cronaca. Quando, 
cioé, con il suo passaggio 
dal Torino al Milan, si aprì 
un'inchiesta giudiziaria, che 
ha portato Silvio Berlusconi 
sul banco degli imputati. 
Una storia poco chiara, di 
presunti fondi neri. 
Lasciamo ai giudici il compi- 
to di decidere. Sempre 
ammesso che Berlusconi, 
con le sue leggi "ad hoc", 
non riesca a sfuggire anche 
a questo procedimento. 

Per noi, comunque, l'impor- 
tante è vedere cavalcare 
Gigi, che in quell'affare fu un 
semplice oggetto passivo. 
Come una meravigliosa 
opera d'arte, venne sballot- 
tato da un padrone all'altro. 
Sul terreno di gioco ha le 
movenze di un felino. Come 
la pantera nera di Giava, che 


colpisce la sua vittima sor- - 
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Intervista possibile a Gianluigi Lentini 


prendendola, dopo aver 
pazientemente atteso nel- 
l'ombra, perché percepisce 
in anticipo le mosse che 
compirà il suo avversario. 
Noi lo osserviamo attenta- 
mente mentre corre e suda 
insieme ai suoi compagni, 
preparandosi per l'ennesi- 
ma sfida, della quale sarà 
certamente protagonista, | 
nostri occhi lo seguono e lo 
scrutano in ogni suo movi- 
mento, eppure continuiamo 
ad immaginarlo, come se lo 
stessimo sognando, come 
se qualcosa nel suo sguar- 
do, nei suoi atteggiamenti 
fosse inafferrabile. Gigi 
Lentini, Luis per i tifosi, è 
uno di quei personaggi che 
non ci stancheranno mai. 
Della cui presenza non ci 
abitueremo mai. Forse per 
via del suo carisma e della 
sua classe, ma soprattutto 
per quell'alone di “magia” 
che circonda solo quei per- 
sonaggi capaci di infiamma- 
re con un semplice gesto 
l'entusiasmo della folla. 

Sei stato una stella del 
‘Torino, poi hai incantato 
il pubblico di Milano 
conquistando la maglia 
della Nazionale. Adesso 
ti trovi a Cosenza nelle 


vesti di Capitano. په‎ il 
caso di dire “capitano 
tutte a te”? 

Sono convinto che le cose 
non capitino se non lo si 
vuole veramente. Ho sem- 
pre creduto nel lavoro e 
penso che sia per questo 
che la gente mi apprezzi. 
Per quanto riguarda la 
fascia di capitano, ho accol- 
to con orgoglio la respon- 
sabilità che mi è stata offer- 
ta e spero di ripagare la 
fiducia della società e dei 
compagni. 

Quando punti l'uomo 
sei infallibile. E quando 
punti la donna? 

Non so a che cosa vi riferi- 
te con l'espressione “punta- 
re". Forse è colpa della 
stampa, che spesso mi ha 
attribuito false avventure. In 
ogni modo negli ultimi anni 
sono maturato sia come 
uomo che come calciatore 
ed ho raggiunto un certo 
equilibrio nel campo affetti- 
VO... 

Sembra una semplice 
coincidenza, ma da 
quando sei qui a 
Cosenza, il nostro 
Sindaco, l'On. Mancini, 
si è messo in testa che il 
suo successore debba 
essere una donna. Tu 
c'entri qualcosa? Come 
lo spieghi? 

Sono convinto che il vostro 
Sindaco sia una persona 
lungimirante, perché ha 
capito il ruolo fondamenta- 
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le che oggi le donne rico- 
prono nella società moder- 
na. Personalmente non ho 
influito in questa decisione, 
ma l'accoglierei positiva- 
mente perché ritengo che 
le donne siano capaci di 
svolgere una funzione poli- 
tica così importante. 

Qual è l'ultimo libro 
che hai fotocopiato? 
Non capisco! In genere i 
libri li acquisto... In ogni 
caso uno degli ultimi che ho 
letto è stato Pinocchio... 
Si, ma l'hai fotocopiato 
da Lentini? 

Ma chi è, un tipografo? No, 
questo libro risale al perio- 
do della mia infanzia, quan- 
d'ero ancora a Torino. 


Cos'è questa storia che 
non ci vedi bene? 

Boh, non so... Ma guardate 
che io ci vedo benissimo!! 
E allora perché porti le 
Lentine? 

Ridendo ci risponde: Si, in 
effetti, le porto solo perché 
sono vanitoso e mi ricorda- 
no un po' chi sono. ... 
Qualche anno fa, quan- 
do giocavi nel Milan, il 
Presidente Berlusconi 
proibì ai suoi giocatori 
di indossare l'orecchino. 
Tu sei stato l'unico a 
mandarlo “a quel 
paese”. Ci racconti 
com'è andata? 

Non è stata una vera e pro- 
pria imposizione del 


Como 
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Presidente, anche se devo 
riconoscere che lui ci tene- 
va `moltissimo all'immagine 
della sua squadra. lo mi 
sento uno spirito libero e 
ho deciso di tenere lo stes- 
so l'orecchino, nonostante 
la sua volontà. Penso 
comunque che una persona 
non debba essere giudicata 
per come appare, ma per 
com'è realmente. Bisogna 
imparare a giudicare le per- 
sone meno superficialmen- 
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te, senza lasciarsi influenza- 
re dall'aspetto estetico e 
fare in modo che ogni indi- 
viduo possa esprimersi libe- 
ramente senza essere con- 
dizionato dagli altri. 

Se ti fossi trovato a 
Genova nei giorni del 
G8 avresti messo ad 
asciugare le tue mutan- 
de dal balcone? 

Non mi piace esporre la 
mia biancheria intima agli 
occhi del mondo... Ma i 
panni stesi dai balconi fanno 
parte del panorama di una 
città: una città non è fatta 
solo di palazzi e di strade, 
ma anche dalle persone che 
la abitano... 

E' vero che lo sceicco 
Bin Laden è morto per- 
ché è stato investito da 
un autobush? 

Ciò che è successo in 
America deve farci riflette- 
re. Bisogna condannare il 
terrorismo, perché è la 
cosa più vile che l'uomo 
possa fare. Ma, nello stesso 
tempo, è necessario capire 
perché succedano certe 
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cose, evidentemente nel 
mondo qualcosa non fun- 
ziona bene... 

E' vero che dopo l'espe- 
rienza di Zampagna, 
quando conoscete una 
ragazza nuova, invece 
del numero del cellula- 
re le chiedete un certifi- 
cato dello stato di fami- 
glia? 

Non so a cosa vi riferite. 
Comunque conosco bene 
Riccardo; è un professioni- 
sta serio ed io sono sicuro 
che abbia scelto di trasferir- 
si per continuare al meglio 
la propria carriera. 

Ogni mattina in Africa 
una gazzella si sveglia e 
sa che per sopravvivere 
dovrà correre più di 
Milingo... Nella vita tu 
ti senti più Milingo o 
Maria Sung? 

Non credo di aver capito 
bene la domanda... In ogni 
caso io credo nella vita 
ognuno debba cercare 
sempre di essere se stes- 
so... 

Zonfy e Marco 


- Non si può vivere ogni gior- 
no come se fosse il primo - 
direbbe qualcuno, a pensarci il 
tempo, il nostro tempo, è la 
cosa più preziosa che resta da 
gestirci. 

Proprio dalla voglia di non 
perderlo nasce l'idea del viag- 
gio, come mezzo per non 
smarrirlo, come tentativo di 
guadagnario. Da questidea 
forte, forse, prende spunto la 
nostra storia, che è una storia 
di viaggio, appunto. 

Chi l'ha scritta è un giovene 
autore, uno di noi, ultrà per 
gioia, seguace di unidea per 
forza, scrittore per necessità 
comunicativa e per il piacere 
di farlo. Piace questo libro, per 
laleggerezzache 

il modo divertito di racconta- 
re una storia semplice eppure 
tanto complessa. E’ la storia di 
due ragazzi che, come tanti, 
all'indomani dell'esame di 
maturità, decidono di abban- 
donare lo spazio che la vita gli 
ha riservato, per esplorare il 
mondo immediatamente vici- 
no, quegli spazi europei che ci 
vogliono far sembrare vicini e 
che, invece, sono cosi lontani. 
Attraverso l'Europa, 
dall'Austria alla Germania, ala 
Polonia, dala Scandinavia ed 
Amsterdam, fino al Portogallo 
e ala Spagna, seguendo un 
non schema, owero la sola 
voglia di conoscersi e con- 
frontarsi con altre culture e 
altre società, questi due ragaz- 
zi vanno riflettendo piuttosto 
sui problemi veri della vita, 


Interessante 020 di 0,00 promosso da Keat Ciroma. 
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sulla difficolià di crescere e 
correlarsi con il mondo degli 
adulti, con la terribile difficoltà 
di dare uno sbocco concreto 
alle proprie esistenze. Ecco 
che allora i viaggio assume 
una dimensione catartica, uno 
spazio in cui le difficoltà della 
vita sono bandite o allontana- 
te, un momento magico di 
autoconsapevolezza, dove 
tutto sembra nuovo e magico, 
ogni momento è scoperta e 
momento di confronto. 
Eppoi, gli incontri con gli amici 
di sempre, oppure con tanti 
altri occasionali, in terre lonta- 
ne iutte da esplorare, foriere 
di novità e diversioni, la voglia- 
necessità di abbaltere ogni 
differenza culiurale, la gioia di 
trovare dovunque un punto 
di contatto, una assoluta 
comunione, attraverso la 
musica, la politica, il sentire 
comune di tutti i giovani. Il 
viaggio, tipico topos letterario, 
offre lo spunto per un esame 
della nostra società, sempre 
più organizzata entro i valori 
del denaro e della competiti- 
vità. Come in una immaginaria 
gara ciclistica, ci sono le tappe 
da raggiungere (laurea, 6, 
matrimonio) nel minor 
tempo possibile e uno solo è 
l'itinerario percorribile. La 
consapevolezza dell'esistenza 
di questi limiti emerge con 
chiarezza nel libro, nel quale 
l’autore, per bocca di uno dei 
suoi protagonisti esprime il 
proprio malcontento. 
Nonostante la presenza d 


temi impegnativi, la lettura 
non appare appesantita; il 
libro è e resta un racconto 
divertente e, merito maggio- 
re, apare facile individuare 
nei ritratti dei sei protagonisti 
la figura di un nosiro amico: 
forse quello che rinuncia 
anche alla partita di calcetto in 
nome dell'amore o quello 
completamente imbranato 


con le donne. L'amicizia, l'iro- . 


nia e sopratiutto il senso di 
condivisione emerge su iutto; 
forse ciò rende possibile non 
solo una sopravvivenza, come 
sembra nel libro, ma anche 
una reazione attiva. 
Domenico Scrivano ci parla 
di tutto ciò, con un libro fre- 
sco e veloce da leggere in 
pochissimo tempo, pieno di 
aneddoti di viaggio divertenti, 
disapidi momenti descrittivi e 
narrativi, pieno di situazioni 
tanto comuni a tutti quelli che 
un giomo hanno deciso di 
partire. ۱ libro poi è un grade- 
vole esperimento di auto- 
produzione, per volontà del- 
l’autore, il cui ricavato andrà a 
sostenere una realtà viva 
come Radio Ciroma, che ha 
sostenuto il libro e lo distri- 
buisce presso la sua sede (via 
Sabotino 49/e-0984/28250 ). 
Il libro ha un prezzo imposto 
minimo (£ 3.000), e li vale 
veramente tutti. 

Fer reperirlo rivolgersi diret- 


tamente a Radio Ciroma o — St 


inviare una e-mail al 
indirizzo: negril@tin.it. 
Super Sex 
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Scansati, felino 
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Quando dovete nutrire il vostro felino le A) Lei GÊ 
consigliamo dell’ottima KISCKY صا‎ non er crecer ma si 
FEZZ, un preparato genuino a base di Ë atta di un prodotto biodegra- 


carne arricchita di vitamine, senza alcun dabile al 100% nonché di un 
additivo transgenico. .. eccellente fertilizzante per ter- 


reni! 
B) Perbacco che ventilatio 


I dintra ci truavi acari, picari, rape- intestinalis putre! 


sazizza, piriti i lupu, pili d'ascelle, Bin 
Laden, chitemmuartu e puru chite- 


stramuartul A) Trattasi di una 


bomba proteinica 
dall'alto contenuto 
energetico - con 
microrganismi 
vegetali e animali, 
fibre, sali minera- 
li, spezie ed aromi 
naturali e più lei 
ne ha, più ne potrà 
aggiungere... 


Si, ca mo tuti 
DIANZI ca IU. 
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B) Non credo alle 
mie orecchie! 
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entrate in azione. Orsù, quasi 
quasi degusterei anch'io una 
simile delizia... 


Va rapa ‘a cridenii 
zal È piglia u... & 


Caspiterina, è proprio in pro- 
cinto di spalancar le ante 
della dispensa e si accinge a 
prendere... 


Le mie ghiandole salivari sono 


pari si sta azannu! 
T'ammagini ca... 


Vuoi vedere che il giovincello è 
stato stimolato da cotanto convin- 


cente pubblicità? 


..U mangiari di gatti! 

Ta cridii tu ca s'im- 2 
muccava a pubblicità 
cumu nu cagliommaru? 


...il cibo dei felini! 

Non credo ai miei occhi: lo spot 
pubblicitario lo ha talmente ine- 
betito da renderlo un vegetale! 


= unonzia Trop 
i pu ppe ri gusti mia 


? sa cazzi Telebisio < 


U vi? E' sghisciatu 
‘ntra cucina. 


Per Bacco, la strada intrapresa 
è quella che conduce diretta- 
mente alla cucina. 


2 


Su cazz'i Berlusco 


‘i timpa a mi piglià na_ 
buatta... Pensa tu! 


Il nostro Presidente del Consiglio 
deve essere proprio un abile mani- 
polatore delle coscienze umane: è 
riuscito altresì a persuadere il mio 
padrone, noto taccagno, ad offrirmi 
una scatoletta di ottima cibaria. 


Credo proprio 
che il mezzo 
televisivo 
abbia superato 
ogni limite 
riuscendo per- 
sino a sodo- 
mizzarmi via 
etere! 
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Salve a tutti, sono Gianluca degli NS Serra 
Spiga. 

Volevo solo dire una piccolissima ma per 
me grandissima cosa : Vogliamo rivedere il 
vero simbolo della curva nuovamente al 
suo posto,stò parlando dello striscione 
NUCLEI SCONVOLTI credo che si era 
capito.E' un dolore non vederlo ormai da 
molto tempo,non riesco a capire il perchè 
si continui a tenerlo nella polvere,quel sim- 
bolo che ha fatto la storia, non mi stanche- 


a storia no 
rimanere sepol 


posta 


rei mai di guardarlo e ammirarlo in tutta la 
sua imponenza. 

Spero che questo messaggio venga capi- 
to,che queste modestissime parole venga- 
no ascoltate,chissà sia la volta buona. 

Un saluto a tutta la redazione,a mio cugino 
Luca Scarpelli e a tutti i veri NS che ci sono 
nel mondo. š 
NS ovunque 

La storia non può rimanere sepolta 


LIBERTA' ? SI, SEMPRE 


Tam Tam e segnali 


A Genova abbiamo assistito che si interrogavano, si L'apatia, l'indifferenza, la sot- 


a molti scontri tra poliziotti 
e manifestanti, alla morte di 
un ragazzo di vent'anni, alle 
imprese dei Black Block e a 
vari pestaggi avvenuti nella 
scuola Diaz e nella caserma 
di Bolzaneto. 

Tutti questi episodi sono 
all'esame di una inchiesta 
parlamentare e all'attenzio- 
ne della procura di Genova, 
anche se queste non sono 
sufficienti a capire che il 
movimento no global è for- 
mato da persone che rifiuta- 
no questo che alcune fazioni 
vogliono una società dove 
c'è il trionfo dell'economia, 
del mercato, e in cui tutto 
viene fatto in funzione di 
questo. 

A Genova non hanno sfilato 
soltanto anarchici violenti e 
rissosi ma un consistente 
numero di persone apparte- 
nenti a ceti diversi: dai papa 
boys ai centri sociali ai liberi 
professionisti. 

C'erano migliaia di giovani 


umo 


domandavano, ` volevano 
rendersi partecipi e dire i 
propri convincimenti. 
C'erano anche persone che 
manifestavano per una glo- 
balizzazione più moderata 
non finalizzata agli interessi 
esclusivi delle varie multina- 
zionali. 

Il popolo di Siattle sta cercan- 
do di emarginare la parte 
violenta del gruppo, sta con- 
centrando l'attenzione dei 
media e dell'opinione pub- 
blica sui grandi temi interna- 
zionali (diritti umani, giustizia 
sociale, protezione dell'am- 
biente). 

Personalmente, molto più 
dimessamente, mi doman- 
davo se credere in tutto 
questo, oppure imigrirmi 
davanti la televisione. 

Ho maturato le mie opinio- 
ni e ora sono convinto che 
questi tipi di incontri tra 
potenti devono essere pacifi- 
camente ed attivamente dis- 
cussi e contestati. 


tovalutazione di consorterie 
a sempre portato problemi. 
Dico con convinzione che 
vanno condannati gli autori 
delle azioni violente e vanno 
rispettate le forze dell'ordi- 
ne che svolgono onesta- 
mente il loro lavoro, ma 
sono da condannare quei 
governi che si schierano a 
priori contro i 
"contestatori'della loro politi- 
ca. 

La garanzia della liberta' di 
parola deve essere indiscuti- 
bile, sempre. i 
Le classi politiche dei vari 
stati devono capire che è 
inutile blindare le città e far 
finta di niente perché forse 
(e Genova lo dimostra) i 
problemi vanno risolti a 
monte. 

Quello degli antiglobalizza- 
tori è un movimento con 
cui gli attuali governi devono 
confrontarsi e dare delle 
valide risposte. 

Mario Carpino 


360 gradi 


lo hanno fatto !!! icredibile 
ma vero... questo significa 
non solo che dio c'é ma che 
é arabo. ricordate che gesù 
era di Nazaret. e dove si 
trova Nazaret? - in Palestina 
- risposta esatta 

Allora sarà proprio vero 
che e' tutta colpa del diavo- 
lo? lo non ci credo. Chi 
semina vento raccoglie 
tempesta. Chi fabbrica armi 
sa che un giorno o l'altro 
serviranno a qualcosa. Chi 
sponsorizza gli stati guerra- 
fondai e le guerre di mezzo 
mondo (anzi di tutto il 
mondo) se lo deve aspetta- 
re che prima o poi qualcu- 
no s'incazzi e gli scarichi 
addosso un po' di rabbia 
insieme a qualche quintale 
di tritolo. 

Allah e' grande. Meglio 
all'inferno con Bin Laden 
che in paradiso con Bush, 
Belrusconi e compagnia 
bella. , 

Allah e' grande. E gli ameri- 
cani sono degli stronzi 
anche quando fanno pena. 
Fuck Usa. 

PS. Avete notato l'analogia 
spaventosa tra i discorsi di 
Bush (e di quei pappagalli 
degli europei) e i discorsi 
che faceva Saddam ai tempi 
della guerra del golfo (oggi 
quando bombardano l'Iraq 
non lo dicono più neanche 
in tv). In entrambi i casi si 
parla di diavolo, di terrori- 
smo e si grida vendetta... 


Certo una domanda ve la 
sarete fatta anche voi: ma 
perché uno di quegli aerei, 
almeno uno, uno solo... 
insomma perché non si 
sono lanciati direttamente 
sulla Casa Bianca? 
Parliamoci chiaro se fosse 
morta tutta la dinastia Bush 
non gliene sarebbe fregato 
un cazzo a nessuno. Ora 
invece siamo costretti a dis- 
piacerci per quelle povere 
vittime innocenti etc bla 
bla. Alla banalità ed all'ipo- 
crisia non c'é mai fine. E poi 
dobbiamo pensarci che 
anche noi siamo parte di 
quella povera gente. Che 
saremmo potuti essere li’, 
che anche noi lavoriamo, 
paghiamo le tasse, votiamo, 
abbiamo degli hobbies e 


degli interessi. Anche noi 
siamo come loro. Allora 
potrebbe succedere anche 
a noi. Ma e' terribile! Uno 
pensa che può succedere a 
quegli sfigati dei palestinesi, 
a quegli sciagurati di irache- 
ni o di afghani. Minchia ma 
ora pure a noi ci vengono a 
rompere i coglioni. Ma che 
cazzo vogliono da noi que- 
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sti qua? Chi cazzo sono! lo 
pago le tasse ed ho il dirit- 
to di vivere tranquillo. Non 
voglio saperne un cazzo di 
arabi e di afghani. Vadano 
affanculo loro e i loro cazzo 
di problemi. 

Qualcuno potrebbe dire: 
guarda che con quei soldini 
delle tasse, che da bravo cit- 
tadino hai sempre pagato, ci 
hanno bombardato l'Iraq. le 
lo ricordi tutto quel casino 
al telegiornale? Se oggi un 
cazzo di svitato iraqueno si 
lancia su un grattacielo 
uccidendo molta gente 
"innocente" potrebbe esse- 


re perché magari sua 
madre o suo fratello 
(altrettanto innocenti) 


sono stati uccisi in un qual- 
che attacco da parte e degli 
americani o, perché no, da 


parte degli italiani mentre 
andavano a comprare il 
latte o mentre erano rico- 
verati in ospedale (le 
bombe inteliggenti hanno 
piu volte colpito ospedali e 
scuole). Lo stesso osserva- 
tore potrebbe fare notare 
che ogni volta che gli ame- 
ricani muovono il loro arse- 
nale bellico per uccidere 
qualcuno usano le basi ita- 
liane, vicino alle quali abitia- 
mo, che sponsorizziamo 
con le nostre tasse e con- 
tro le quali non ci é mai 
venuto in mente di dire 
niente. Ebbene da quelle 
simpatiche basi in cui maga- 
ri qualcuno lavora pure (cit- 
tadini onesti che pagano le 
tasse ed hanno il diritto di 
vivere in pace) ogni tanto 
partono degli aerei che lan- 
ciano bombe su Iraq, Sudan, 
Afghanistan, Kosovo, 
Belgrado etc. Ma siamo 
veramente tutti così bravi e 
innocenti? Basta pagare le 
tasse (per chi le paga in 
Italia), avere una famiglia, 
andare a messa ed allo sta- 
dio per essere dei cittadini 
esemplari? E se vivessimo in 
un uno stato che direttam- 
nete o  indirettamnete 
appoggiasse l'occupazione 
isreliana in Palestina, non 
avremmo qualche piccola 
responsabilità nell'aver elet- 
to quel governo che si sta 
rendendo complice del 
massacro di un popolo? Se 
scoprissimo di vivere in 
uno dei paesi che al mondo 
fabbrica più armi non 
saremmo almeno in minima 
parte colpevoli per non 
aver mai fatto niente con- 
tro questo? O magari pen- 
siamo che andando a messa 


tutte le colpe svaniscono? 

Il merito delle democrazie 
é che tutti hanno gli stessi 
diritti, tutti possono votare 
e tutti possono diventare 
ricchi.. ma nello stesso 
tempo tutti se ne sbattono 
di tutto. Insomma io sto 
bene che cazzo me ne frega 
del resto. Che cosa me ne 
frega se con i miei soldi 
vengono finanziate le guer- 
re. Cosa me ne frega se gli 
aerei che lanciano le bombe 
in mezzo mondo prendono 
il volo a pochi chilometri da 
casa mia. Che cazzo me ne 
frega se il mio governo, il 
governo del mio paese, ha 
tranquillamente rapporti 
commerciali con la Turchia 
che ogni giorno di persone 
innocenti ne uccide centi- 
naia?! Tutto questo non é 
un problema per me citta- 
dino onesto e lavoratore. 
Ho una moglie, dei figli ed 
una squadra di calcio: si puo 
sapere chi cazzo sono sti 
kurdi, sti palestinesi e tutta 
sta cazzo di gente che non 
fa altro che ammazzarsi! E 
poi io non li ho mai visti 
occhio non vede, cuore 
non duole. lo non ci credo! 
E se anche ci credessi che 
cosa vuoi che faccia «IO... 
Noi non possiamo fare 


niente! Nessuno può farci 
niente! 

Ebbene cari miei: finché la 
pensiamo così ci saranno 
da un lato paesi democrati- 
ci che democraticamente 
bombardano un po' dap- 
pertutto e dall'altro terrori- 
sti che altrettanto demo- 
craticamente (così potreb- 
be essere letta l'esultanza 
per le stade della Palestina 
e di Baghdad) colpiscono i 
paesi responsabili di quelle 
che in occidente chiamia- 
mo azioni di Polizia 
Internazionale (ma che dal- 
l'altra parte della barricata 
chiamano terrorismo per- 
ché uccide e distrugge 
come quello che ha colpito 
l'america). 

Gli americani e gli europei 
farebbero bene a leccarsi le 
ferite ed a farsi un macro- 
scopico esame di coscienza 
anziché fare dichiarazioni di 
guerra. Come occidentali 
dobbiamo riflettere molto 
a lungo e in profondità su 
un sistema del quale ci rifiu- 
tiamo con ostinata ottusità 
di vedere le contraddizioni, 
ll nostro benessere mate- 
riale si basa sullo sfrutta- 
mento delle materie prime 
e della forza lavoro dei 
paesi più poveri e più popo- 


lati del mondo. Bisogna fare 
i conti con questa realtà. A 
questo proposito proprio 
gli Stati Uniti hanno recen- 
temente rifiutato di consi- 
derare lo schiavismo un cri- 
mine contro l'umanità. Ed 
ora ci vengono a parlare di 
democrazia e di diavoli, di 
Bene e di Male, proprio 
loro, che si sono arricchiti 
con il sangue degli schiavi. 
Loro che hanno pratica- 
mente sterminato gli indi- 
geni del nord america. Loro 
che molto più di recente 
hanno partecipato attiva- 
mente a tutte le dittature 
dell'America Latina (Cile, 
Argentina, Guatemala, 
Salvador, Panama etc). Tutta 
la lunga scia di sangue che la 
politica americana si porta 
dietro é molto meno 
importante per le nostre 
vite delle vittime dell'attac- 
co agli Stati Unti? Se così 
fosse dovremmo almeno 
avere il coraggio di dirlo. Ma 


. se così non fosse dovrem- 


mo scandalizzarci più per le 
azioni di guerra dei governi 
democraticamente eletti 
(anche da noi purtroppo!) 
che per gli attacchi di terro- 
risti senza volto, o di regimi 
militari come quello di 
Baghdad. Bisogna conside- 


rare tutte queste cose 
quando si vede il World 
Trade Centre crollare e 
non bisogna dimenticare 
che gli ultimi attacchi di 
Stati Uniti e Inghilterrra 
all'Iraq (ce n'é stato uno 
pochi giorni dopo il G8) 
sono passati nei telegiorna- 
li italiani dopo le notizie di 
cronaca nera, senza il sup- 
porto delle immagini ed in 
maniera molto generica 
(non é stato detto nulla sul 
numero delle vittime e sui 
danni materiali). 

da Dublino Carciofo 
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Puntuale come il festival, è 
arrivata anche quest'anno la 
compilation che rappresenta 
quanto proposto sui palchi 
di Arezzo Wave. Un doppio 
cd venduto a basso prezzo 
che mette in fila i grandi 
nomi della scena internazio- 
nale, ed i giovani italiani che 
hanno affidato le proprie 
speranze alla kermesse 
toscana. ll primo cd, aperto 
dalla mirabile fusione di jazz 
e modern groove di St. 
Germain, allinea nomi di 
prestigio come quelli di Nick 
Cave, Guano Apes, Orishas, 
Cousteau e | Am Kloot, 
come dire mostri sacri e 
giovani promesse, accanto ai 
nostrani Elisa, Mau Mau, 
Quintorigo ed il sorpren- 
dente Nicola Argliano, arri- 
vato sul palco di Arezzo con 
il suo quartetto jazz. Come 
tutte le compilation, questo 
doppio cd ha il merito di far 
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conoscere molte cose 


nuove, ma corre il rischio di 
una non omogeneità tipica 
dei lavori di questo genere. 
Accanto a proposte decisa- 
mente buone (Khan) si pos- 
sono trovare spunti poco 
interessanti (V. Gravili). 
Stesso discorso si può fare 
per il secondo cd, intera- 
mente dedicato alla scena 
italiana. Un neo da segnalare 
subito è quello di avere scel- 
to i gruppi emergenti solo 
da quelli passati sullo psycho 
stage e non dal Wake up 
stage, così si perde l'occasio- 
ne di dare visibilità ai gruppi 
più interessanti passati da 
quel palco (un nome su tutti 
quello dei calabresi Proteus 
911). Molti sono comunque 
gli spunti interessanti propo- 
sti in questo secondo cd, a d 
iniziare dai gruppi affermati 
che hanno fatto da chioccia 
nelle mattinate in cui si esibi- 
vano i gruppi emergenti. ll 
trittico d'apertura è al fulmi- 
cotone con Punkreas, Linea 
71 e 3 Allegri Ragazzi Morti, 
poi alcuni dei nomi più inte- 
ressanti che possia- 
mo riconoscere in 
Amari, Mollybeth, 
2.0, MMB/dj Knuf & 
Hand'so, Safyllè e 
Doppio zero, accan- 
to a quelli da rivede- 
re come i catanzare- 
si Sud Side Funk 
(troppo scontato il 
loro crossover funk), 
Lemeleagre (troppo 
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tesi verso il modello 
Verdena, senza averne le 
qualità compositive) e quelli 
che non convincono affatto 
come Davide di Gregorio 
(di Max Gazzè ne basta ed 
avanza uno). Comunque il 
prodotto e ben confeziona- 
to e come sempre il gusto 
personale dell'ascoltatore, 
può anche discordare da 
quello del critico. Resta un 
dato inoppugnabile che può 
e deve fare la fortuna di que- 
sto doppio cd il prezzo di 
29.900 lire, e l'ottimo lavoro 
che la Storie: di Note può 
realizzare per veicolare que- 
sto prodotto, meglio di 
quanto non abbiano fatto 
negli anni precedenti, le mul- 
tinazionali cui era affidata la 
promozione. 


PROTEUS 911 
Sinfonie dal "mondo Delle 
Cose Perse” (CD-R) ٢ 

Ho visto i Proteus 911 la 
prima volta nell'ultima .edi- 
zione di S. Giuseppe Rock 
tenutasi nello scorso mese 
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di marzo a Cosenza, restan- 
do strabiliato per l'autorità 
con cui il trio ha saputo 
tenere il palco con la sua 
formula strumentale. ll 
ricordo che ho di quell'esibi- 
zione, è di come il gruppo di 
Praia a Mare (CS) sia riusci- 
to a catturare l'interesse dei 
presenti senza annoiarli. La 
stessa sensazione ho ripro- 
vato in questi mesi estivi 
dedicati all'ascolto di questo 
Sinfonie dal "mondo delle cose 
perse”. Cinque composizioni 
vicine all'universo post rock, 
con un suono che richiama 
quello dei prime movers 
americani Slint, peraltro sco- 
nosciuti a Christian Motta, 
Massimiliano Gallo e 
Victoriano maria Labanchi. Si 
perché la loro formazione 
parte dalla musica classica 
sulla quale sono poi interve- 
nuti a modificarne i geni, gli 
idoli adolescenziali tipo Pink 
Floyd. Eppure di queste 
influenze non sembra esser- 
| ci traccia, se non in fatto di 
attitudine a quelle sinfonie 
richiamate nel titolo. Il cd è 
ricco di spunti a partire dalla 
traccia iniziale “Iside” ( dove 
le analogie slintiane sono 
maggiormente evidenti) fino 
alla conclusiva “Il vaso di 
Pandora” che sembra la 
quadratura di un cerchio di 
questo mini concept album, 
a me ha dato questa impres- 
sione. Per meglio farvi inqua- 
drare le linee guida, possia- 
mo accomunare il suono del 
gruppo calabrese a quello 
dei Giardini di Mirò, anche 
se in questo caso ci trovia- 
mo ad un suono meno ricco 
(solo chitarra basso e batte- 
ria) e le accelerazioni ven- 
gono usate con parsimonia. 
C'è un'aurea dark premi- 


nente che parte dalla grafica 
e si riflette anche in alcuni 
titoli come "Il cristallo del- 
l'ultima stabilità”, ma queste 
sono solo alcune sensazioni 
che possono emerge da 
questo cd che esprime 
soprattutto una grande per- 
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Veniamo all'altare‏ 
în lattice e goretex.‏ 
Alti stivali‏ 
cingono polpacci perfetti‏ 
Corpi ben esibiti‏ 
buri,‏ 
Ci avete tolto‏ 
parole e sguardi,‏ 
occhi vani‏ 
ricolmi di universi liquidi‏ 
sî atteggiano a pazienti.‏ 
۸۵۰ھ 
Veniamo all'altare‏ 
in lattice e goretex.‏ 
Come lucidi insetti‏ 
delineati nei filamenti,‏ 
corazzati‏ 
con zampine alacri‏ 
lavoriamo nella fabbrica del benes-‏ 
sere preconfezionato‏ 
e andato a Males‏ 
Corpi eugenetici‏ 
e Muscoli numerabili‏ 
fasciativin: pelli +rastucide.‏ 
Siamo il Nuovo.‏ 
L'Esperimento:‏ 
Viviamo dopo il tramonto.‏ 
L'alba ci mette a nudo‏ 
e ci ٨‏ 
ba luce diventa intollerabite presen-‏ 
za;‏ 
il nuovo appartiene alla tenebra.‏ 
Con'iminuziosa perizia‏ 
ci avete creato nelipuio‏ 
dei vostri laboratori Mentali.‏ 
Ingranaggi al quarzo spaccano il‏ 
0۵۸۵ 
nei nostri diligenti cervelli,‏ 
ci inguadrandinet tempo e nello sha-‏ 
Zo -‏ 
Con ammirabile precisione‏ 


scolto. 


sonalità che, conoscendo 
alla perfezione la zona da 
dove proviene il gruppo, non 
può che rafforzare il giudizio 
positivo che emerge dall'a- 
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ci avete infilato tungo il corridoio 
a noi riservato 

perché non deviassimo dalla rotta 
dei lampadari diamantati. 

Cimici ci visionano e ci trasmettono 
incessanti, 

luci metalliche ad intermittenza 
ci drogano oltre il dovuto. 
Epitessie 

colpiscono anime 

che avete scordato di cauterizzare. 
Stiamo arrivando. 

Veniamo all'altare 

in lattice e goretex. 

Capelli fitati. d'amianto, 

ciglia autistiche, 

vene fragili si contorcono 
:8ء‎ 

logore di polveri 

elemosinano sangue. 

Neuroni instabili *incebhano; 
impottigliati 

nell'alta velocità degli speed 
reclamano lagune di sonno 
Etnon artificiale sentiret 
Veniamo altaltare 

în lattice ع‎ 6 

Per religioso e dovuto osanna 
alla Vostra croce 

dii efficienza. 

Veniamo con corpi 

ben esibiti 

Vi offriamo iil pero. 

Lo sterno, nel centro esatto 

delle dodici robuste costole; 
mazione genetica 

nel dolore estremo delle solitudinis 
si è arcuato 

nei nostri lirici corpi 

come coda di scorpione. 

Ci əbbraccerete gaudenti. 

Allora spingeremo”il nostro uncino 
contorto, 

eon mortalelgolcezzez 

dai nostri petti nei Vostri petti 
fatti della. carne che ci creo 

per vederci annientati. 
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